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Legge Umbria n. 16 del 13-11-2008
Modificazioni ed integrazioni delle leggi regionali 26 marzo 2008, n. 4, 26 marzo 2008, n. 5 e 27 marzo 2008, n. 6. Assestamento del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2008 e reiscrizione di somme stanziate a fronte di entrate a destinazione vincolata non utilizzate entro l’esercizio 2007 - Art. 45 e art. 82 - comma 6 - della legge regionale di contabilità 28 febbraio 2000, n. 13.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA N. 52 del 14 novembre 2008 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO
Titolo I ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2008
Articolo 1
(Saldo finanziario)
Omissis
Articolo 2
(Copertura finanziaria)
Omissis
Articolo 3
(Fondi da reiscrivere)
Omissis
Articolo 4
(Fondi perenti)
Omissis
Titolo II MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 MARZO 2008, N. 4, 26 MARZO 2008, N. 5 E 27 MARZO 2008, N. 6
Articolo 5
(Modifica all’articolo 10 della legge regionale 27 marzo 2008, n. 6)
1. Ai commi 1, 4 e 7 dell’articolo 10, della l. r. 6/2008 la parola: “quaranta” è sostituita con la seguente: “trenta”.

Articolo 6
(Modifica all’articolo 10 della legge regionale 26 marzo 2008, n. 4)
1. Al comma 1 dell’articolo 10, della legge regionale 26 marzo 2008, n. 4 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2008 e del bilancio pluriennale 2008/2010. Legge finanziaria 2008), l’importo di “euro 92.000,00” è sostituito con il seguente: “euro 281.874,14”.

Articolo 7
(Modifiche alle tabelle allegate alle leggi regionali 26 marzo 2008, n. 4 e 27 marzo 2008, n. 6)
Omissis.

Articolo 8
(Integrazioni alla legge regionale 26 marzo 2008, n. 5)
1. Omissis. ”.

2. Dopo l’articolo 6 della l. r. 5/2008, sono inseriti i seguenti:

“Art. 6 bis (Modifica ed integrazione alla legge regionale 24 dicembre 2007, n. 36 - Disposizioni in materia tributaria e di altre entrate della Regione Umbria)
1. Dopo il comma 7 dell’articolo 1 della l. r. 36/2007, è aggiunto il seguente:

‘7 bis. Nel rispetto della legislazione tributaria e dei principi di coordinamento con il sistema tributario, la Regione Umbria con regolamento disciplina le fattispecie, le modalità, i termini e le limitazioni per la concessione delle agevolazioni dei tributi ad essa attribuiti. ’.

Art. 6 ter (Modifica ed integrazione alla legge regionale 31 luglio 1998, n. 27 - Assetto istituzionale ed organizzativo del complesso informatico e telematico del Sistema informativo regionale (S. I. R. ) della Regione dell’Umbria)
1. Dopo l’articolo 8 della l. r. 27/1998, è inserito il seguente:

‘Art. 8 bis (Personale dipendente)
1. Al Consorzio si applicano, ai fini del rispetto dei limiti quantitativi di spesa e di reclutamento del personale dipendente, le disposizioni previste per la Regione, gli Enti e le Agenzie da questa dipendenti.

2. Per effetto di quanto disposto dal comma 1, il Consorzio adegua il proprio Statuto e regolamenti interni entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della legge regionale approvata con deliberazione consiliare n. 265 dell’11 novembre 2008. ’.

Art. 6 quater (Modifica alla legge regionale 24 dicembre 2007, n. 38 – Misure di razionalizzazione delle spese per il personale e interventi finalizzati al reclutamento)
1. All’articolo 7, comma 3, della l. r. 38/2007, dopo le parole: “fino alla conclusione delle procedure selettive di stabilizzazione”, eliminare le parole: “previste dallo stesso articolo 2” e aggiungere le seguenti: “e comunque fino all’assunzione a tempo indeterminato in attuazione del piano di stabilizzazione di cui all’articolo 2, comma 1”.

Art. 6 quinquies (Modifiche alla legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30 – Norme in materia di bonifica)
1. All’articolo 19, comma 4 della l. r. 30/2004 dopo le parole: “che traggono un beneficio” abrogare le seguenti: “diretto e specifico”.

2. All’articolo 20, comma 1 della l. r. 30/2004 dopo le parole: “beneficio di bonifica consiste nel vantaggio” abrogare le seguenti: “diretto e specifico”.

3. All’articolo 20 della l. r. 30/2004 sono abrogati i commi 2, 3, 4 e 5.

4. All’articolo 20 della l. r. 30/2004, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

‘1 bis. Per la qualificazione del beneficio di cui all’articolo 19, comma 4 si rinvia al comma 6, lettera d), punti 1, 2 e 3 dell’intesa sancita in sede di conferenza Stato-Regioni concernente l’attuazione dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge 28 febbraio 2008, n. 31, che si allega alla presente legge. ’. ”.

Articolo 9
(Avvio delle misure 226 e 227 del Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013)
Omissis.

Titolo III NORME FINALI
Articolo 10
(Variazioni di bilancio)
1. Al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2008 e al bilancio pluriennale 2008/2010 sono apportate le variazioni di cui alle tabelle A) e B), allegate alla presente legge.

2. Per effetto delle variazioni di cui al comma 1 e delle somme reiscritte ai sensi dell’articolo 3, sono rinnovate le autorizzazioni di spesa negli importi e per gli interventi di cui alle relative leggi regionali o statali.

ALLEGATO 1
APPENDICE AL TESTO
L’allegato e le tabelle non sono acquisiti nel sito
Note:

NOTE (AL TESTO DELLA LEGGE)

Note al titolo della legge:

 La legge regionale 26 marzo 2008, n. 4, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2008 e del bilancio pluriennale 2008/2010. Legge finanziaria 2008”, è pubblicata nel S. S. n. 1 al B. U. R. 28 marzo 2008, n. 15.

 La legge regionale 26 marzo 2008, n. 5, recante “Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2008 in materia di entrate e di spese” (pubblicata nel S. S. n. 2 al B. U. R.

28 marzo 2008, n. 15), è stata modificata con legge regionale 12 giugno 2008, n. 10 (in B. U. R. 18 giugno 2008, n. 29).

 La legge regionale 27 marzo 2008, n. 6, recante “Bilancio di previsione annuale per l’esercizio finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008/2010”, è pubblicata nel S. S. n. 3 al B. U. R. 28 marzo 2008, n. 15.

 La legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, recante “Disciplina generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione dell’Umbria” (pubblicata nel S. O. al B. U. R. 2 marzo 2000, n. 11), è stata modificata ed integrata con leggi regionali 9 marzo 2000, n.  18 (in S. S. n. 3 al B. U. R. 15 marzo 2000, n. 14), 16 febbraio 2005, n. 8 (in E. S. al B. U. R. 4 marzo 2005, n. 10) e 9 luglio 2007, n. 23 (in S. O. n. 1 al B. U. R. 18 luglio 2007, n. 32). Si riporta il testo degli artt. 45 e 82, comma 6:

«Art. 45.

(Assestamento di bilancio).

1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Consiglio regionale approva con legge l’assestamento del bilancio mediante il quale - oltre alle variazioni che si ritengono opportune, anche al fine di adeguare alle effettive esigenze gli stanziamenti delle quote annuali di spese a carattere pluriennale, fermo restando i vincoli di cui all’articolo 36 - si provvede:

a) all’aggiornamento dell’ammontare dei residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce;

b) all’aggiornamento dell’eventuale avanzo o disavanzo finanziario dell’esercizio precedente costituito dal saldo, positivo o negativo, tra le entrate accertate e le spese impegnate alla data del 31 dicembre, integrato dalle variazioni intervenute alla stessa data nell’ammontare dei residui attivi e passivi;

c) all’aggiornamento dell’ammontare del fondo di cassa all’inizio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce;

d) all’aggiornamento, nel caso di un saldo positivo risultante dagli elementi di cui alla lettera b), degli stanziamenti delle unità previsionali di spesa cui è destinata l’utilizzazione del saldo stesso, ovvero, nel caso in cui il predetto saldo risulti negativo, all’aggiornamento dell’ammontare delle iscrizioni di bilancio volte a ricondurre il bilancio stesso in equilibrio.

Art. 82.

(Residui passivi. Nozione).

Omissis.

6. Le somme stanziate a fronte di entrate a destinazione vincolata, non utilizzate entro il 31 dicembre di ogni anno, sono reiscritte nel bilancio dell’esercizio successivo per le medesime finalità. ».

Nota all’art. 1:

 Il testo dell’art. 37, comma 2, della legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 (si vedano le note al titolo della legge), è il seguente:

«Art. 37 (Iscrizione del saldo finanziario).

Omissis.

2. Il saldo finanziario negativo presunto deve essere iscritto in bilancio e trovare nel medesimo idonea copertura ai sensi dell’articolo 36, comma 3, fatti salvi i provvedimenti di assestamento del bilancio medesimo. ».

Note all’art. 2:

 Il testo dell’art. 10, comma 4, della legge regionale 27 marzo 2008, n. 6 (si vedano le note al titolo della legge), è il seguente:

«Art. 10 Autorizzazione al ricorso all’indebitamento.

Omissis.

4. Per far fronte al presunto disavanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2007, determinato dalla mancata stipulazione dei mutui autorizzati con l’articolo 10, comma 4 della legge regionale 30 marzo 2007, n. 9, come modificato dall’articolo 5 della legge regionale 28 novembre 2007, n. 31 è rinnovata l’autorizzazione alla Giunta regionale ad assumere, a norma dell’articolo 63 della legge regionale n. 13/2000 uno o più mutui ovvero ad effettuare altre operazioni di indebitamento fino all’importo complessivo di euro 107. 391. 709,43 per una durata massima di anni trenta ed entro il limite di spesa di euro 6. 500. 000,00 per l’anno 2008 e di euro 9. 000. 000,00 per gli anni successivi.

Omissis. ».

 Si riporta il testo dell’art. 10, primo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, recante “Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle Regioni a statuto ordinario” (pubblicata nella G. U. 22 maggio 1970, n. 127):

«Art. 10.

Mutui, obbligazioni e anticipazioni.

Le Regioni possono contrarre mutui ed emettere obbligazioni esclusivamente per provvedere a spese di investimento nonché per assumere partecipazioni in società finanziarie regionali cui partecipano altri enti pubblici ed il cui oggetto rientri nelle materie di cui all’articolo 117 della Costituzione o in quelle delegate ai sensi dell’articolo 118, secondo comma, della Costituzione. Omissis. ».

 Il decreto legge 12 luglio 2004, n. 168, recante “Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica” (pubblicato nel S. O. alla G. U. 12 luglio 2004, n. 161), è stato convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, della legge 30 luglio 2004, n. 191 (in S. O. alla G. U. 31 luglio 2004, n. 178).

Nota all’art. 3:

 Per il testo dell’art. 82, comma 6, della legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, si vedano le note al titolo della legge.

Nota all’art. 4:

 Il testo dell’art. 42, comma 3, della legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 (si vedano le note al titolo della legge), è il seguente:

«Art. 42.

(Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine).

Omissis.

3. Fra le spese obbligatorie figurano, in ogni caso, quelle relative agli oneri del personale, agli oneri per l’ammortamento di mutui e prestiti e quelle concernenti i residui passivi caduti in perenzione amministrativa qualora il relativo ammontare sia richiesto dai creditori, nonché i fondi di garanzia a fronte della fidejussione concessa dalla Regione.

Omissis. ».

Nota all’art. 5:

 Il testo vigente dell’art. 10 della legge regionale 27 marzo 2008, n. 6 (si vedano le note al titolo della legge), come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 10 Autorizzazione al ricorso all’indebitamento.

1. Per conseguire il pareggio finanziario del bilancio preventivo regionale dell’esercizio 2008, ai sensi dell’articolo 63 della legge regionale n. 13/2000, la Giunta regionale è autorizzata ad assumere uno o più mutui ovvero ad effettuare altre operazioni di indebitamento fino all’importo complessivo di euro 56. 000. 500,00 per una durata massima di anni trenta ed entro il limite di spesa di euro 650. 000,00 per l’anno 2008 e di euro 4. 770. 000,00 per gli anni successivi.

2. Al conseguente onere relativo agli anni 2008 e successivi si farà fronte con quota degli stanziamenti appositamente previsti nelle Unità previsionali di base 15. 1. 003 e 15. 3. 002 del bilancio pluriennale 2008/2010 allegato (Appendice n. 1).

3. Per gli effetti di cui all’articolo 10, comma 1 della legge 16 maggio 1970, n. 281 e successive modifiche, i mutui e le altre forme di indebitamento di cui al comma 1 sono diretti al finanziamento delle spese indicate nella Tabella E) allegata alla presente legge.

4. Per far fronte al presunto disavanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2007, determinato dalla mancata stipulazione dei mutui autorizzati con l’articolo 10, comma 4 della legge regionale 30 marzo 2007, n. 9, come modificato dall’articolo 5 della legge regionale 28 novembre 2007, n. 31 è rinnovata l’autorizzazione alla Giunta regionale ad assumere, a norma dell’articolo 63 della legge regionale n. 13/2000 uno o più mutui ovvero ad effettuare altre operazioni di indebitamento fino all’importo complessivo di euro 107. 391. 709,43 per una durata massima di anni trenta ed entro il limite di spesa di euro 6. 500. 000,00 per l’anno 2008 e di euro 9. 000. 000,00 per gli anni successivi.

5. Al conseguente onere relativo agli anni 2008 e successivi si farà fronte con quota degli stanziamenti appositamente previsti nelle Unità previsionali di base 15. 1. 003 e 15. 3. 002 del bilancio pluriennale 2008/2010 allegato (Appendice n. 1).

6. Per gli effetti di cui all’articolo 10, comma 1 della legge n.  281/1970, i mutui e le altre forme di indebitamento di cui al comma 4 sono diretti al finanziamento delle spese indicate nella Tabella H) allegata alla presente legge.

7. Le operazioni di indebitamento di cui al presente articolo possono realizzarsi anche tramite emissione di prestiti obbligazionari, della durata massima di anni trenta. La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 281/1970 e dell’articolo 35 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e successive modificazioni ed integrazioni, ne determina di massima le condizioni e le modalità, entro i limiti stabiliti dalle disposizioni legislative, ivi compresa, per le operazioni con rimborso del capitale in un’unica soluzione alla scadenza, la costituzione di un fondo vincolato di ammortamento del debito, anche mediante l’utilizzo di strumenti derivati, per la restituzione a scadenza del capitale oggetto del prestito obbligazionario.

8. Il rimborso dei mutui e dei prestiti obbligazionari viene garantito dalla Regione mediante iscrizione nel proprio bilancio, in appositi capitoli di spesa, per tutta la durata del prestito, delle somme occorrenti per effettuare, alle previste scadenze, i pagamenti per quote capitali ed interessi nonché per gli eventuali oneri di operazioni di copertura del rischio di cambio o di tasso di interesse. Su tali somme viene istituito speciale vincolo a favore dell’ente o degli enti creditizi incaricati del servizio del prestito ovvero dell’operazione di copertura dei rischi.

9. In relazione alla garanzia di cui al comma 8, la Giunta regionale può dare mandato al tesoriere di provvedere, alle scadenze previste secondo il piano di ammortamento finanziario, al versamento delle somme occorrenti al rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e delle somme sulle eventuali operazioni in strumenti derivati presso l’ente o gli enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell’operazione di copertura del rischio, con priorità assoluta rispetto alle altre spese di natura obbligatoria.

Il tesoriere è a tal fine autorizzato ad accantonare su alcune delle entrate acquisite dalla Regione le somme necessarie al pagamento, con specifico vincolo irrevocabile a favore dell’ente o degli enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell’operazione di copertura del rischio. Qualora il gettito delle entrate assoggettate a tale vincolo, per qualsiasi causa, venga meno, o risulti insufficiente al pagamento delle somme necessarie, il tesoriere provvede ad accantonare tali somme sul totale di tutte le entrate della Regione.

10. La Giunta regionale pone in essere tutte le procedure necessarie all’emissione dei prestiti obbligazionari, comprese quelle relative all’ottenimento ed all’aggiornamento di uno o più rating in funzione delle caratteristiche del prestito stesso.

11. L’onere per l’attuazione del presente articolo grava sugli stanziamenti delle corrispondenti Unità previsionali di base del bilancio di previsione annuale e pluriennale 2008/2010.

12. Gli effetti delle disposizioni di cui ai commi precedenti sono subordinati alla preventiva approvazione del rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2006. ».

Nota all’art. 6:

 Il testo vigente dell’art. 10 della legge regionale 26 marzo 2008, n. 4 (si vedano le note al titolo della legge), come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 10 Cofinanziamento regionale del progetto interregionale per la promozione di servizi orientati allo sviluppo rurale. Delibera Cipe del 18 dicembre 1996.

1. Per l’anno 2008 è autorizzata la spesa di euro 281. 874,14 per il cofinanziamento del programma interregionale denominato "Promozione di servizi orientati allo sviluppo rurale" di cui alla delibera CIPE del 18 dicembre 1996, con imputazione alla U. P. B. 07. 2. 018 denominata "Sviluppo e qualificazione del settore delle produzioni sementiere e vegetali" (cap. 7824/8020). ».

Note all’art. 7:

 Per la legge regionale 26 marzo 2008, n. 4, si vedano le note al titolo della legge.

 Per la legge regionale 27 marzo 2008, n. 6, si vedano le note al titolo della legge.

 Il testo dell’art. 46, comma 4, della legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 (si vedano le note al titolo della legge), è il seguente:

«Art. 46 Variazioni di bilancio.

Omissis.

4. Allo stato di previsione della spesa è allegato un elenco delle unità previsionali di base da approvarsi con apposito articolo della legge di bilancio per le quali può esercitarsi la facoltà indicata al comma 3.

Omissis. ».

Note all’art. 8:

 Per la legge regionale 26 marzo 2008, n. 5, si vedano le note al titolo della legge.

 Il regolamento regionale 20 dicembre 2006, n. 13, recante “Norme di attuazione della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 30 in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia”, è pubblicato nel S. O. n. 1 al B. U. R. 27 dicembre 2006, n. 59.

 Per la legge regionale 26 marzo 2008, n. 4, si vedano le note al titolo della legge.

 Il testo dell’art. 27, comma 3, lett. c) della legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 (si vedano le note al titolo della legge), è il seguente:

«Art. 27 Legge finanziaria regionale.

Omissis.

3. La legge finanziaria regionale stabilisce:

Omissis.

c) la determinazione, in apposita tabella, della quota da iscrivere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale per le leggi regionali di spesa permanente, la cui quantificazione è espressamente rinviata alla legge finanziaria regionale;

Omissis. ».

 Il testo vigente dell’art. 1 della legge regionale 24 dicembre 2007, n. 36, recante “Disposizioni in materia tributaria e di altre entrate della Regione Umbria” (pubblicata nel B. U. R. 27 dicembre 2007, n. 56), come integrato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 1 Oggetto e finalità.

1. La presente legge, in attuazione dell’articolo 1, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente), disciplina le garanzie e le tutele dei contribuenti nei rapporti con la Regione Umbria.

2. L’ordinamento tributario della Regione Umbria è ispirato ai seguenti principi:

a) pariteticità nei rapporti tra la Regione Umbria ed il contribuente;

b) chiarezza e trasparenza delle disposizioni tributarie dell’ordinamento;

c) certezza, tutela della buona fede e dell’affidamento nei rapporti tributari;

d) istituzione di organi di garanzia dell’operato della Regione Umbria per la tutela del contribuente.

3. Le leggi e i regolamenti regionali che contengono disposizioni tributarie devono menzionarne l’oggetto nel titolo; la rubrica delle partizioni interne e dei singoli articoli deve menzionare l’oggetto delle disposizioni ivi contenute.

4. Le leggi e i regolamenti regionali che non hanno un oggetto tributario non possono contenere disposizioni di carattere tributario, fatte salve quelle strettamente inerenti all’oggetto della legge medesima.

5. I richiami ad altre disposizioni contenuti nei provvedimenti normativi in materia tributaria devono riportare anche l’indicazione del contenuto sintetico della disposizione alla quale si fa rinvio.

6. Le disposizioni modificative di leggi tributarie devono essere introdotte riportando il testo conseguentemente modificato.

7. Le norme di carattere interpretativo in materia tributaria possono essere adottate solo in casi eccezionali e solo mediante legge regionale.

7 bis. Nel rispetto della legislazione tributaria e dei principi di coordinamento con il sistema tributario, la Regione Umbria con regolamento disciplina le fattispecie, le modalità, i termini e le limitazioni per la concessione delle agevolazioni dei tributi ad essa attribuiti. ».

 La legge regionale 31 luglio 1998, n. 27, recante “Assetto istituzionale ed organizzativo del complesso informatico e telematico del Sistema informativo regionale (S. I. R. ) della Regione Umbria”, è pubblicata nel B. U. R. 5 agosto 1998, n. 48.

 Il testo vigente dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2007, n. 38, recante “Misure di razionalizzazione delle spese per il personale e interventi finalizzati al reclutamento” (pubblicata nel B. U. R. 27 dicembre 2007, n. 56), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 7 Norme transitorie.

1. Nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2008, 2009 e 2010, gli Enti di cui all’articolo 1, comma 1, possono procedere allo scorrimento delle graduatorie degli idonei di concorsi per le categorie professionali e la Dirigenza banditi dagli stessi Enti, entro i termini di validità delle stesse, per la copertura dei posti in dotazione organica vacanti all’atto dell’indizione delle procedure concorsuali e che si rendono tali a qualsiasi titolo, anche per effetto dei processi di riorganizzazione.

2. Fino al completamento della procedura prevista dall’articolo 5, la Giunta regionale continua ad avvalersi del personale già assunto con rapporto a tempo determinato indicato nello stesso articolo 5, mediante la proroga dei relativi contratti di lavoro.

3. Gli Enti di cui all’articolo 1, comma 1, fatti salvi i casi di proroga derivanti dall’applicazione di altre normative, continuano ad avvalersi anche del personale di cui all’articolo 2, mediante la proroga dei relativi contratti di lavoro fino alla conclusione delle procedure selettive di stabilizzazione e comunque fino all’assunzione a tempo indeterminato in attuazione del piano di stabilizzazione di cui all’articolo 2, comma 1.

4. Gli Enti di cui all’articolo 1, comma 1, in relazione alle esigenze di assunzione a tempo determinato o per il conferimento di incarichi di collaborazione coordinata e continuativa provvedono ad utilizzare prioritariamente il personale che ha maturato i requisiti di cui agli articoli 2 e 3, secondo i termini e le modalità definiti in apposite discipline. ».

 Il testo vigente degli artt. 19, comma 4 e 20 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30, recante “Norme in materia di bonifica” (pubblicata nel B. U. R. 31 dicembre 2004, n. 57), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 19 Piano di classifica.

Omissis.

4. I proprietari di immobili agricoli ed extra-agricoli situati nel perimetro di contribuenza, che traggono un beneficio dalle opere di bonifica gestite dal consorzio, sono obbligati al pagamento del contributo di bonifica relativo alle spese di esecuzione, manutenzione, esercizio e gestione delle opere pubbliche di bonifica, quando non sono a totale carico pubblico, e alle altre spese per il funzionamento del consorzio. Il contributo è ripartito tra i proprietari in proporzione al beneficio ricevuto, calcolato sulla base degli indici contenuti nel piano di classifica di cui al comma 1.

Omissis.

Art. 20 Beneficio di bonifica.

1. Il beneficio di bonifica consiste nel vantaggio tratto dall’immobile per interventi di bonifica sul territorio, sia a titolo di incremento che di conservazione del relativo valore, e può concernere un solo immobile o una pluralità di immobili.

1 bis. Per la qualificazione del beneficio di cui all’articolo 19, comma 4 si rinvia al comma 6, lettera d), punti 1, 2 e 3 dell’intesa sancita in sede di conferenza Stato-Regioni concernente l’attuazione dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge 28 febbraio 2008, n. 31, che si allega alla presente legge.

[2. Il beneficio di bonifica può essere:

a) di presidio idrogeologico dei territori collinari e montani;

b) di difesa idraulica di bonifica dei territori di pianura;

c) di disponibilità irrigua. ] Abrogato.

[3. Costituisce beneficio di presidio idrogeologico il vantaggio, tratto dagli immobili situati nelle aree collinari e montane, dalle opere e dagli interventi di bonifica suscettibili di difendere il territorio dai fenomeni di dissesto idrogeologico e di regimare i deflussi montani e collinari del reticolo idraulico minore. ] Abrogato.

[4. Costituisce beneficio di difesa idraulica di bonifica il vantaggio tratto dagli immobili situati in ambiti territoriali di collina e di pianura, regimati dalle opere e dagli interventi di bonifica, che li preservano da allagamenti e ristagni di acque, comunque generati. Sono compresi gli allagamenti di supero dei sistemi di fognatura pubblica che, in caso di piogge intense rispetto all’andamento meteorologico normale, vengono immessi nella rete di bonifica per mezzo di sfioratori o scolmatori di piena. ] Abrogato.

[5. Costituisce beneficio di disponibilità irrigua il vantaggio tratto dagli immobili compresi in comprensori irrigui sottesi a opere di accumulo, derivazione, adduzione, circolazione e distribuzione di acque irrigue, di cui all’articolo 5. ] Abrogato.

6. I consorzi di bonifica nelle bollette emesse per il pagamento del contributo consortile, devono specificare esattamente la motivazione del beneficio e il bene a cui il contributo richiesto si riferisce. ».

 Si riporta il testo dell’art. 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria” (pubblicato nella G. U. 31 dicembre 2007, n. 302), convertito in legge, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2008, n. 31 (in S. O. alla G. U. 29 febbraio 2008, n. 51):

«27.

Disposizioni in materia di riordino di consorzi di bonifica.

1. Entro il termine del 31 dicembre 2008, le regioni possono procedere al riordino, anche mediante accorpamento o eventuale soppressione di singoli consorzi, dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario di cui al capo I del titolo V del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, e successive modificazioni, secondo criteri definiti di intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dei Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e delle infrastrutture. Sono fatti salvi le funzioni e i compiti attualmente svolti dai medesimi consorzi e le relative risorse, ivi inclusa qualsiasi forma di contribuzione di carattere statale o regionale; i contributi consortili devono essere contenuti nei limiti dei costi sostenuti per l’attività istituzionale. La riduzione prevista dal comma 35 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non si applica ai membri eletti dai consorziati utenti che partecipano agli organi a titolo gratuito. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. I commi 36 e 37 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n.  244, sono abrogati. ».

Nota all’art. 9:

 Il regolamento (CE) 14 ottobre 2005, n. 1689/2005, recante “Regolamento della Commissione che fissa le percentuali di deprezzamento da applicare all’acquisto d’intervento dei prodotti agricoli per l’esercizio 2006”, è pubblicato nella G. U. U. E. 15 ottobre 2005, n. L 271 ed è entrato in vigore il 15 ottobre 2005.

Nota all’art. 10, comma 1:

 Per la legge regionale 27 marzo 2008, n. 6, si vedano le note al titolo della legge.

Nota alla dichiarazione d’urgenza:

 Il testo dell’art. 38, comma 1, della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21, recante “Nuovo Statuto della Regione Umbria” (pubblicata nell’E. S. al B. U. R. 18 aprile 2005, n. 17), è il seguente:

«Art. 38.

Pubblicazione e comunicazione

1. La legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione entro dieci giorni dalla sua promulgazione da parte del Presidente della Regione ed entra in vigore non prima di quindici giorni dalla sua pubblicazione, salvo che la legge stessa preveda un termine diverso.

Omissis. ».

